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Oggetto: Spese sanitarie rimborsate da assicurazioni, fondi sanitari, enti/casse avente esclusivamente fine 

assistenziale: documentazione da sottoporre a controllo per il rilascio del visto di conformità. 
 
 

Le spese sanitarie rimborsate per effetto di assicurazioni sanitarie o adesione a fondi sanitari, in tutti i casi in 
cui l’importo dei premi e contributi versati non abbiano originato un beneficio fiscale al contribuente, si considerano 
rimaste a carico dello stesso e danno diritto alla detrazione fiscale. 
 

La documentazione di spesa che  deve essere esibita ai fini del rilascio del visto di conformità è la medesima 
che viene richiesta per le spese mediche non rimborsate ed è, quindi, costituita ad es. da scontrini fiscali parlanti per i 
farmaci, fatture o ricevute fiscali intestate al contribuente o suo familiare a carico etc.  
 

Capita, talvolta, che il contribuente non sia in possesso di tale documentazione per averla consegnata in 
originale al fondo sanitario senza essersi premurato di effettuarne una copia. Spesso accade, inoltre, che il 
contribuente produca all’operatore del CAAF un estratto conto rilasciato dal Fondo sanitario contenente un riepilogo 
delle spese rimborsate il quale, tuttavia, non consente di desumere tutti gli elementi necessari né di effettuare i 
controlli e le verifiche previsti per il rilascio del visto di conformità. Di sovente, infine, il fondo sanitario non restituisce 
al contribuente la documentazione prodotta e non ne rilascia copie.  
 

In tali situazioni non è possibile riconoscere la detrazione delle spese sostenute per carenza di idonea 
documentazione né, tantomeno, apporre il visto di conformità su una dichiarazione che le contenesse. 
 

E’ opportuno, pertanto, avvisare adeguatamente i contribuenti affinchè conservino sempre una copia dei 
documenti inerenti le spese sostenute, prima della consegna al fondo sanitario.  
 

Rimane fermo che il contribuente che non ritenga corretta la posizione del CAAF, può, assumendosene la 
responsabilità, presentare un modello UNICO integrativo con l’indicazione di tali spese. 
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